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FIRENZE, 

EDUARDO DUCCI TlPOaRAPO-lÌDlTORB 
\ ia .Iella Chieia I* iG3. 



PERSONAGGI. 



GIUSTINIANO Imperatore d'Orienta. 
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BELISARIO Supremo Duce dolio sue armi. 



ALAMIRO prigioniero di Belisario, riconosciuto 

poi per ALESSI suo figlio. 
EUDORA Ètnica d 1 Iran».' . 
EUTROPIO capo dello guardie Imperiali. 
EUSEBIO custode delle prigioni. 
OTTAVIO Duce degli Alani e dei Bulgari. 

C'ori e ì sessi. 

Guerrieri e BugÌ,\0$&L 'Alani e Bulgari. 
Prigionieri, SenniWi-^eleraìii c Pofoìo. 



L'azione ha luogo parie in Bisanzio, parte nelle 
vicinante delI r Emo. 

L'epoca rimonta al 580 dell' Era Cristiana. 



Pina-.e Tip. di fi. Dito», Vitt'della eterni s. ics. 



ANTONINA, moglie di. Belisario. 
IRENE loro figlia. * 
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PARTE PRIMA. 



Atrio Interno del Palnirin imperialo, con irnrio a .destra. A 
traverso dell' intéreolonio niii^iiific-ii. veduta di Isiean^i». 
Sknatoui dalla Reggia, e Popol'Q, accorr.cmlo da più pari:. 
Tutti Sorto di «.terni lauri 

Impongasi alla chioma 

l>ol prode, onde Bisanzio >.:•;■■ 

Emula fu di Roma, 

Invitto Héllsarlo, 

Quanto vivranno i rosoli ' 



enl.-a.. 
sponda . 



liiUlii tromba frammisto allo squillo 
Del trionfo £iit l'inno inturfhù, 
.salutando T insisto vcoiliii 

Che il terrò r fra i nemici portò/, - 
La man terribile — del vincitore 

Di baci fervidi — iff'eopriro;' " 
V. al stri ii;.;entlom i — .del «Tenitore 

Rapita in e.slasi — : d'amor s«rò'.. ; 
Un piante, tenero — forse ?li ae-enli 

Ma quelle laei'ime —'Urino eloquenti 
Ma quel silenzio; ■— tutto dira. ' (i 
Tutte Giorni di (rio ria — jrionii >idii:t:. 

Brillar sul Bosforo — il eii.l farà, 
. tìCliNA. III. < , 

Antonina, e.-l Iìutiìopio . : dt; apposte tic 

AN".'. Plftil SO ! Voci -di ffiortr! -J !.:| .: ;< 

BOt, : 'J • ,i -/ »'t. 'II .volgp. in?a»0 , . 
Corre sul lido a fcsteg;rmr.r incentrò 

ANI. Mìo ^nnso uil pu'.Tioitla 1 '" ' "' 



AbM sicuro pepilo — 
Lg schiavo di... colui, Proclo, ino renda 
A me narrò clic di svenate il figlio 
Belisario siringi unse, ond'ei lo trasse 
Fuor di Bisanzio, e a trucidarlo il ferro 
Alzò, ma il ferro dalla muri gli cadde. 
E tutto inorridito 
Abbandonò, fuggendo il pargoletto 
Sovra deserta sponda... 
Pasto forse ullo belve... o predi» all'onda! 
Klt. Chu intesi.' Alti snaturato genitore! 

lo ti compiango. 
Ant. Immenso è il mio dolore ! 

Sin la tomba è a me negata!... 
Sin le ceneri del tiglio! 
Ali! di lacrimo il mio- ciglili 
i Viva fonte ognor sarà. 

Madre, oli Dio! più sventurati 
Mai la terra non avrà! 
Eut. Ti conforta, dell'eccesso. 

Pagherà quell'empio il rio; 
Ma rammenta che promesso 
Era un premio all'umor mio; 
La tu'a destra:.. 
Ant. Or dimmi ordita 

Fu la trama? 
EtjT. 1! appien compita 

Una man fedele esperta 
Già le cifre simulò 
Ant. La sua perdita?... 
Eot- Fia certa. 

Ant. Vendicata iilmen sarò! 

« Ombra pallida e d:litta, 
i Che t'aggiri a me d'intorno. 
* Meco esulta... è questo il giorno 
< Cbe il delitto puniift.. 
O desio della vendetta 
Tu sei vita a me soltanto... 
Io versai dirotto pianto-, 
Altri il sangue verserà. 
Eut. Irne incontro a lui frattanto... 

Simular ti converrà. Le guardi* impieriaJi. 
incominciano a disponi per l> atrio Ant. e Evt. partono. 
SCENA IV. 
Giustionano e guardie. 
Giù. Oh nume degli eserciti. 

A te sia laude eterna : ' 
Guidò ne' campi italici 
L'aita tua superna 



— 5 - ' £. 

11 duce formidabile 
Che i Goti debello, 
E il serto mio di splendida 

Gemma novella ornò, {asctiide al trono] 
SCENA V. 

/ predetti— Trioni'o di Uklisauio— Esce prima la band* 
mililarc, che viene itgv.it a da Innati tratta di popolo, 
quindi i Magistrati ed il Untato; i,ct/'.:e poi con Marcia 
trionfale l' esercito di Belisario. Alcuni guerrieri portano 
i fuori predali, fra i Sitali è la corona ed il manto pom- 
poso di Vitine Re dei Goti.- Intanto che si avanzano le 
schiere si canta il seguente. 
("ciao L'inno della vittoria 

-Spanda si forte un grido 

Che valicando il pelago 

Scorra- di lido in lido,- 

lì dica ai regni -nordici 

« V'è un Belisario! » e i barbari v 
Dipinga di pallor. 

SOBUA'VI. 

lii'i, i-i Alno comparisce sopra wagnijico carro: ha il capo 
citilo da una corona di alloro . ed un purpureo manto e 
x:-i;,wij»)n.9to alla sua aurea armatura. Sono d'intorno al 
Dure i Goti prigionieri, fra i quali e Àlamiro : Veterani 
ekìudono il trionfo.— Al mostrarsi di Belisario le trombe 
squillano piti forte, e si raddoppiano le acclamazioni. 
Cono Invitto Belisario, 

Gloria di nostra età. 
Quanto vivranno i secoli 
Il nomo tuo vivrà 
Iìel. Discende dal farro, e si pre-tota all' Imperatore. 
Cesare, hai vinto: e l' itala contrada, 
Di natura dolcissimo sorriso, 
Della vittoria ò frutto, 

Mira al tuo pie le spoglie opime, e questi 
Giovani prigionieri, ni cui valore 
Mal rispondea fortuna 
Deli ! se mercede alcuna 
.Sperar mi lice, tua pietade imploro 
l'er essi, e te, cui la pleiade b istinto, 
.Non preghi indarno il vincitor pel vinto. 
Uiv. Tremendo in snmiTa. umano in pace, e sempre 
Sei grande, o Belisario! I lor destini 

(accennando » prigionieri; 
A te commetto. (scende dal trono) 

Abbracciami. — Rifulga 
Alta letizia intorno, 

Tutto festeggi così Lieto giorno, (parte seduto dai 
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'-'<tj istruì, dal Renalo n Halle duo-die. l'esercito e,' 
il popolo esr.nuo ]. ci J'omlvj. ■■' > ■ 
IIbl. Liberi siete, [ai prigionieri, che radano alle sue gi- 
■Addio: nocchia tranne Ala. Liriaha, ed essi pori.) 
Che veggio! 1 dono 
Sprezzi forse Alainiro? . . . . 

Ala. Io ... ti eon prato. ■'. 

Ma già tei dissi, ili dauco tuo in' annoda 
'L'ale un poter, che libertà tu' e grave 
Lungi da te. (con. tenerezza). 
Hel. Bimani [eon. -pari le nerezza., ed abbruci .. 
Adunque meco... in libertà rimani., —. 
Ho tutto il cor commosso , 
l'u ipnoto a.Vutto. che spiegar non posso: 
Quando di .smjrue tinto, , , 
E fra caténe avvinto,,. 
In riva al Trasimeno. 
Tratto mi fosti -ai , pie, 
Tenera voce iiLSeno 
Mi favellò per tèi . 
Aia. Ah! se mi rfia .ricetto 

. '. \-\ Di Belisario., il., tetUi, 
, Di mia : er/iidel\fortinia 



.oltraggi .siìor.kru.. 
...Nfll suol ofce fi me. fu rm,a 

Alili' u la tornila nvr i ' 

Iìei,. Sei, tu greco?... Il ver dicesti.? 

A La. Greco io Bon. ' ■ 

Iìel. . Da chi nascesti? 

Ala. Tal mistero il eie! mi asconde!... 

Fui da un Barbaro allevato: 
Hi del Bosforo alle sponde 
Ìli rinvenne ti M)andonat,o- 

!:.■: ,. K l'olii mi ^tul-o suolo ■ , , 

■ Che traea? " . , ^ 

Ala. » Pcsip di preda. 

lisi.. D relitto in terra e solo 

l'i ii 110:1 sei: ptr te suei'cda 
I>i siireoo a trista aurora, 
iitilii un figlio, e lo perdei! 
La sua morte io piando nneiirs... 
Or t L tiel tìglio a. me .tu sei. 

A !. '1 Io tuo figlio! a me tu padre! 

Ali ! .di gioia ho pieno il i:,or ! 

Del. Ne .mici lari.... 

Ala. t \ Era le squadre... , 

Iìhl. Sempre insieme... . 

Ai.n. Uniti' ojrnor, 

,a g. Sui eampi della gloria 

Noi pugneremo a luto, 
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Frema, o sorrida il fato 
Vicino a te starò... 
La morte, o la vittoria 
Con te dividerò. 

SCENA VII. 
Irene, Eudora, Donzelle Antonina e delta. 
Hit:. Padre !... (correndogli incontro} 

Hel. Irepe m' abbraccia... 

Ire. Alfl ii son teco !,.,. 

» Noi corremmo ver te, ma della gioia 
» Al violento assalto 

» Mal resse il cor della tua sposa, e priva 
» Y inor di senti mento... 
Bel. Oh ciel traveggo!... Volgen- 

dosi ad Ast, e restando colf/Ho dal dì tei turbirMeuta- 
Sulla turbata fronte 

Del duolo Imi tu. non del piacer le impronte. 
Clic fu? Nuova sciagura... 
Ant. -.Nuova... Ti rassicuri). 

Quale innanzi al partir, tal rivedrai 

Da questa valle, di dolore albergo... 
E di colpe. (con accento vibrato.) 

BEL. [II suo fallo Iddio perdoni!..] 

SCENA Vili. 
Eutropio, Guardie e detti. > 
Ecc. Cesare a te m'invia: l' ncciar deponi. 
ire. ) 

SSJ <=»■»'- 

DoN.7 

Bel. Vaneggi tu !... 

Kivr. Di arditi accenti 

Passò stagioni Quell'orgogliosa fronte 

Piega al voler d'Augusto. 
Ire. Ed osi?:.. 

U.a. Audace!' 
3el. Tacete — È fona ]' obbedir.'.. Ha il brandii 

Di Bel isa rio non lo avrà che un prode, {la daadM.\.) 

Andiamo, [ad Eut. eoa nobile intrefiidezsk: 
Ire. Padre. 

Ala.. Signor deli! lascia. (Volendo tegvtr 

Iìel. egli con m i gesto autorevole impone loro di ri > fi- 
nere e parte cu Eiìt. e le guardie.) 

Eim. , Ohi cielo!... 

Ant. .[Comincia la vendetta!); 

Ala. " lo fremo!... 

jiib. Io gelo! [partono.] 



SCENA IX. 

Aula Senatoria — Da un lato molti seggi fra i quali uno 
piò elevalo per l'Imperatore. Vi è un tavolino su cui 
alcuni papiri, il volume delle leggi, ed una spada. Se- 
natori. 

Tutti Che inni Bora ! 

Perchè solleciti 
Così ne aduna?... 
Sovrasta a Cesare 
Sventura alcuna? 
ALCUNI ' Forse un colpevole 

Punir si deve ? 
Oli altri. Forse la patria 

Daono ricevè'! 
Tutti Ila il prence tacito 

Qui volge e solo.,. 
Nel volto torbido 
Profondo duolo 
Sculto gli sta! 
Che mai sarà ! 
SCENA X, 
Giustiniano e detti. 
Giù. (Va mestamente a sedere, ad un suo cenilo tutti ti 
Sostegni de] mio trono, un fero evento adagiami) 
Ogni gioia distrusse! Innanzi trotto, 
Accusato d'orrihil mi sfatto, 
Tal vi finche vederlo, il sol vederlo 
Vi agghiaccerà, le vene. 
S'.N. Chi? 
Giù. Belisario. 
Sen. Belisario! ... 

Giù. lii viene. 

SCBN'A XI. 

Kelisàiuo fra guardie. Eimic-vio dal lato opposto/- DETTI, 
isr.r,. (Si avanza imperturbato). 

Gii;. S' apra il giudizio. [Un senatore siede presso i', 
tavolino. Eut. va a collocarsi in pie/li accanto di ess/14 
EUT. Belisario accuso 

Di fellonia. 
Bel. Che intendo ! 

Ect. Al declinili' il: (juusto. giorno istesso 

Del suo trionfo le ribelli squadre, 

Da lui compre e sedotte, 

Dovea franta ogni legge e sponto il giusto, 

(Indicando Giù. r.oit simulato, raccapriccio.) 

Coronare il suo erin del serto augusto. 
Uhi,. Calunnia infame. 
13VT. A cqfttesur V accusa 



Queste produco auu medesimi cifre: 

[accennando > papiri .ve'/ Hi'- oli no.: 
llr:i.. Ch'io vegga — È ver son mie. {slanciandovi itu'n 
Giù. Leggile, tjuardo.) 

Bel. ['io/io «pcì- Jf/.'o.,; Orrenda ■"■ .■ 
Inesplieahil trama!... ' '■ ■"" 
Son questi i fogli ehi) inviai dal "campo 
- Alla consorte...', ma d' averne fors.'e- 
Una furia maligna'' ' ■ ■ ■ ■• 
Alle amorose note altre ite aggiùnse! 
Giù. Dunque •*■"*.-'. • ' 

Brl. Il ver chiarir potria la sposa. 

Ha che non libra Astren sull' equa lance, 
L'odio e l'amor m'é noto. ' 
Giù. ^ lla ! a ' Svanii. ' ' 

' SCESA' SII. ' ' ■ : 

Suddetti ed Antonina, segnila da Iiuìnb ed Alaniiio. , : { 

Bel. Irene, sposa... ah! voi noi crederete... 
Mi trasse iniqua sorte " \ 
Pel cara min del Trionfo incontro a. morir, 

Ala. A morte !... 

Iiie. Oh Diri.' ■'.,*' .■ 

Bei - ., -, ,9'mirà. \; :,\ 

Su questi fogli clic smarristi al .certo 

Nemica man fra ie mie cifre intruse 

Sensi ribelli, ['in i Jouli ad Ant. che cerca naxeo»- 
Or leir^i. lUrc l'i sua orribile a<] Unsi mix., 

E dì' se tu gli avesti . . 

Tali, o donna da me. 
Ant. [rinfrancata da vno sguardo furtivo di EUT.] \ .". 

lini,. Sì dicesti.' .(coinè c..I,>i[o) 

Ire. \ 

Giù' t f ann0 KK movimento dì sorpresa e di orrore) 

■ ' ■ - '■ ■ : 

Ire. Ah madre! , .. 

Giù. Sen. li reo? f ( " . 

Ant. Sincero 

. Fu il la.fobi'0 mio. , ', , ' r . 

Ala.. . . Crudcl. 
Bel. Sposa ed attesti. 

Ant. Il vero. ' . ' 

Giù. Sen. , Rao Belisario!.., 

Tutti tranne Antonietta, ed Bui-nona Oh elei! 

Brl. Da chi son io tradito!... 

Non règgo, a tanto quol'l../ 
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fi ancora inorridito 

Non Bi nasconde il gol T 
A st. (Renda il mio core ardito 

Tutto il materno duol.... 

L' iniquo sia punito . 

E poi m' ingliiotta il suol.) 
lnu. Non regge il cor ferito, 

Non regge a tanto duol ! 

Ah! fugga inorridito, 

A noi s'asconda il sol.) 
Ala. [Eccesso empio, inaudito!' 

Ira m' ingombra f e duol 

Non fugge inorridito 

Non si nasconde' il sol') 
Eut. (Ronda quel core ardito 

Tutto il materno duol.) 
Giù. Sen. (Tramonterà vestito 

l'er noi di lutto il sol 1) 
Bel. {Prendendo la figlia per mano e conduce ndola (««mi- 
Madre tu foste, moglie: zi ad Ant.) 

L 1 infame accusa or toglie 

La vita, e me I' onore, 

Ad essa il genitore! 
Se tacque nel tuo petto , ■ 

11 maritale affetto, 

Dovea neir alma impura 

Tacersi ancor natura ? 
Ant. Natura ipvoca. e scempio 

Egli ne fea... nnest 1 empio ! [al Senato} 

Bel. Che!... 

Ant. Proclo... 

Bel. Ehben 7 

Ant. Morendo 

Svelò 1' arcano orrendo. 
Bel. Dio!... {Retrocede vacillando coprendosi il colto 
con estremo terrore.) 

i"T. f 

Giù. Sen. Asconde il ciclo!... 

Ant. Quel mostro uccise il flgliu ! 
Ina. Ala. Ahi!... 

Giù. Ant. Parricida ancor! 

Ime. Ala. Giù. Sen. Oh giorno di terrori {Gin. ed i Sen. 

Si alzano e circondano Bel- rabòrioiditi.) 
Bel. (E* convulso al scono di non poter parlare: egli ac- 
cenna .atP Imperatore, ed al Senato dì frenare il rac- 
capriccio, ed ascoltarlo c dopo si volge ad essi con vo- 
ce interrotta. 

Sognai... fra genti.... barbare... 
Terribile un guerriero... 
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Cha minaccila... i cardili - 

Crollar... del gffeo iinpefe, , 
Cinési di lui... ripetere * ' 

Del figlio intesi il nome... 

Nel scn mi corse, uli brivido- 
Mi si drizzar le chiome ! 
..Interpretò lo spirito 

Del sogno un no in di Dio, 

Hil all'oriente infausto' 

Predisse il sangue mìo. 
Fremetti... della patria 

Crudo mi fe il periglio... 

Mandò natura un gemito... 

E cadde estinto il Itglio-. 
IMI. Ala. Misero; „ Rni tnrn 
Ani. But. Barbaro semtore 
Giù. Sbn. Oh giorno di terrori 
AnT. Per l'empio che offese natura 

Cielo e terra colpevole il grido. 

Non lo sposo, il crudel parricida 

Spento plachi il mio gi usto furor. 
Ah! dovunque mi volgo, in' aggiro 

L'ombra inulta del figlio rimiro !.■■ 

La sua voce il suo gemito estremo 

Mi ricerca !e fibre del cor. 
Ukl. Per me suona già l'tfr* funesta.... 

Empia aposa la scuro mi appresta!... 

Ahi tu almen sulla tomba paterna 

Spargi o figlia, una lagrima, un fior. 
Se mi danna 1' offesa natura, {al Senato) 

Se di mòrte òolpevol mi grida, 

Grecia taccia... mi fc parricida 

Della patria il santissimo amor. 
Ire. Ala. (Le sue leggi sconvolse natura I 

Reo di morte una sposa lo appella. 

Ani! del P*jJde traulont a la stella 
Tutto è duolo, spavento, ed orrori) 
1!ut. (Il rigor dell'estrema sciagura 

Su quel capo abborrito già piomba: 
La sua colpa gli aperse la tomba, 
Ve lo spinge vendetta ed- amor.J 
Giù. Sun. (Freme il turbine; il cielo sì oscura, 

Mugghia il tuono, ed in tanta procolla 
Dall' oriente sparisce la stella! 
Tutto è duolo, spavento, ed orror. 
Bel. è condotto altrove dalle guardie, Ire. ed Ala. lo seguono 
desolali Ant. ed Eut. si allontanano per lato opposto Giv. 
ed i Sen. rimai gotto atteggiati di gfeve dolore.; 
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PARTE SECONDA. 



L'ESILIO: 



SCENAi PRIMA. 



l'arte remota di iiisàiizip : dà un lato ingresso ddl.: prigioni 
Mvlii V,:!':ni,ii, :'d aitami del j.-^'Ao spiasi, pei- la scena 



in. diversi //ruppi. 



Tutti Oh Duce;.-- ,/.„.; -, 

Vktkh. ..osiu 'Q' 1 eccesso orribile!. 

Puvolo . Oh dì funesto !,;.,., 
Thtti Questo ili tue vittorie, 



Il frutto è questo ! 



KCENA II. 



Alamibo e delti. 




Di HulMario voi piango tei Ali I dunqu.o 
Faina bugiarda a me suonò, che.avea. 
Cosare in bando la mortai sentenza 
Di Belisario commutata ? a Iniqua 
» Sentenza, ebe livor dettò per e erto. 
» 1S non giustizia ni rio -Sonato ! ■, ,■] 

Cono 1^,.,... e i r ,r<.,\--. tiJ4.»en> 

Udisti, si, ina d'un misfatto ostiamo 
Non giunse il grido : ft te:.. io ascojtn. 

Ala. . .v-ivt'i, v- .! <;ì'h?, rf.-Ziiiì in-;' ... i,-;! lO'.tromo ! 

Cono Comando ffi dì Cesare, ,{■, 



Che il volto suo giammai 
Veder più non dovessero ■ 
Di Belisario i rai : 
: . (iutropio scellerato. , 
Da un demone inspirato, 
Ji Cori sanguinosa frode 
'!,,. !,,][, penao, perverti.. -, ', 
iie o.sò.uuol. vii? , . {palpitante! 

fi-in:,..!:! .:.:; h': , :. i . : ■ ; Del Rrodj} 

.,. l?uéli occhi astinse il di. 
■ v.ii ip-ido, ed- inorridito si copre il viso con ambe 
141 tremendo annuncio. le mani. Lungo 
, ... Gelar, m' intesi il core:... silenzio. 

iiutro le venti un fremito 
. . Correr mi fea 1' orrore 
li le cadenti lagrime 
■ Sul ciglio m'impietrò! , . . ., 
. 'Del di la luce infausta 
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Copra me pur la squallida 
Notte elio' lui' circonda... 
Almen 'l'orrendo straziò 1 
, . Del. grande io non vedrò. . 
. Vien la'figtìa,. '.' ,.,'„, 
In quale, stato !... 



Irene, Eudora, Donzelli, e delti-, 



l'era già l' atroce evento. : ' ' 

Un;. Ah!... pur troppo! 

At*. Chi fla p-uida, ' " ■' 

Nell'esilio a quel tradito? " ■' ' 

litK. ' " lo- 

ìla. Sta bene, a me s" affida 

Altro ineareo. e Ila compito... 
(Non a caso questo brando ■ : ■ 

Belisario a me donò.' 
L' empia trama... il crudo bando 
Vendicar hen io saprò.) .,, 
■Misera figlia... Irene..: addio..." ''" ' "' 
Di ine favella col genitor. 
Ili suo tormento accresce il mio! : 

Vili ; p 1 '! il io :i !:i;:ro mi scendi:, ni cor ly ■ ' ■ ' 

Elogili Ui^'i-iiua <1.-;1I' infelice' '' ; r "' ' 
Un rio di Sitn^ue ti costerà!) 1 _ 
liti;. ' Ahi! la tua vista padre infelice!" ' 

Il cor nel netto mi squarcierà ! 
Hl'U. Guitta Chi noti. compiange quest'infelice' 

Ha cor di tirare,., o cor non ha! {Ai*\.parte.) 
Iue. Amici è forr.a separarci... A voi 
Raccomando la madre.... 

Deh! non piangete, or di costanza ho d'uopo... 
Quando lungi sarò, de' casi miei ; ' 
Parlando nel pensier, sparirete allora 

Non" più... Vi :ii'nila :! : n tutti <■/,<.' si allO'Ua- 

,iano piangi: -tdn. ella rimari,- v.n Moment" in tetro si- 
lenzio qvitiiU i scossa- dalla stridore delta ferrea porta 
delle prigioni che ni ilisrhin.de-) 

■ • ' ■ ti' apre la trista 

Soglia crudeli.. Chi n'esce, (ih fera vista.'' 

{Retro&ftteadO inorridita.) 
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SCENA IV. 
Belisario, Bussino, Guardie e delti. 
Hiìl. Aura pià lieve qui respiro! Ah! dunque (Ita una bcu- 
Fui dal mio career tratto! da oscura sugli occhi). 
Ire. (Ah! nou oso mirarlo 1 ) 
Etiti. E qui d' appresso 

* Stuolo guerrier che deve 
» Al borcal confine 
» 'T rad Urti. 

Iiik. gli porge un papiro ed egli lo legge con sorpresa.) 
Eus. Belisario, un real cenno 

Chi ti conduca nell 1 esilio, invia. 

Ho di pietà compresa 

Di duol di maraviglia 

L'anima tutta. Oh! sovrumana figlia! (partc.j 
Bel. 0 tu che dell'estrema orrìbil notte 

Che ricopre il mio ciglio 

Esser devi la stella, a me t'appressa, 
lu. [CK1...I 
Bel. Dove sei? 

Iuk. [gli porge la destra.) 
Bel. Tu dunque 

Nell'aspro esilio vuoi seguirmi? Ah! certo 

Infelice esser dei, che pietà sentì 

D' un infelice I 
Ihe. (U mal frenato pianto 

Niega al lahbro gli accenti!...] 
Bel. Ai lari miei 

Vanne, vola, ritorna io qui t'aspetto... 

Vo per l'ultima volta 

Veder mìa figlia,... oh! Dio! vederla? 11 labbro 
Fino il mio labbro istosso 
ree star fede non puote all'empio eccesso! 
tic vederla a me non lice, 
Bramo udirla, udirla almeno 1 ! 
Qui l'adduci.... ah fa clie al seno 
La mia figlia lo stringa ancor. 
Benedir quell'infelice 
Non si vieti al genitor. 
Ire. (Chi mi regge, chi in' aita (Interpolatamente ai 

versi che procedono) 
In sì barbHro momento ? 
L' alma oh Dio! mancar mi sento, 
Sento oh Dio spezzarsi il cor 1 
Ah! per ine, per me la vita 
Saia tutta di dolor?) 
Bel, Va' la guida a queste braccia. 
Ire. 'gli. bacia lamano bagnandola di lagrime.) 
Bel. Clic, tu pianili» 
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Ihe. Ah! padre mio! 

Bui,. Sei tu, figlia? 
Irk. Ed al tuo pie ! 

Bel, Sorgi Irene.... il padre abbraccia.... 

E ftu ver!... 
irtrc. Son io !,.. 

Hel. Con mei... 

Ah se potessi piangere 

Di duol non piangerei.... 

Di tenerezza lagnine 

Di gioia io spargerei.... 
Non son non son più misero! 

Figlia vicino a te ! 
Ihe, Seguirti io vo, dividere 

U tuo crudel destino, 

Le pene dell' esilio, 

Gli stenti del cammino.... 
E nella tomba scendere 

O padre mio con te. 
Del. Ma tu seguendo un povero. 

Dì cibo e dì ricetto 

Sovente avrai penuria. 
IHE. Un antro a me Ha tetto, 

E frutti avrò dagli alberi, 

Umor dal fonte avrò. 
Bel. Ma sola per gì' inospiti 

Ire. E non son teco V 

Bei,. E se d'affanni carico 

Viii che d'etade il cieco 
fìuccoinbe? 
Ire. Allor degli orfani 

Bel. Il padre invocherò. (Fittamente commosso) 

Dunque andiam, de' giorni mìei 
Tu sei l'angelo, tu il duce, 
Tu fra l'ombre sei la luce. 
Del tradito genitor.... 
E degli oechi che perdei 
Tu mi sei più cara ancor. 
Ire. 0 signor tu sei ristoro, ieolgendo gli Qcc-M- al' 

Di chi soffro ingiusto oltraggio, cielo.) 
Deh! su noi tu spandi un raggio . 
Del celeste tuo favor. 
Per mio padre io sol t'imploro 
Dio di grazie, Dio d'amor! (paetoito circon- 
dali dalle guardie.'. 
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PARTE TERZA 



SCENA PRIMA 
tisslmi dell' Emo. Il davai 



stento come persona travagliale da lungo viagg o. 

Ire. Qui siedi, o padre, e le tue stanche membra 

Abbiati dopo il penoso 

Lunghissimo cammin breve riposo. 
(Facendolo sedere sopra (!'»» sasso. Élla si adagia <• suoi 

piedi appoggiando il capo alle giitoechia di lui.; 
Uet.. In tuono querulo cJ >.:rro.r,-:zi:~t.'Me il capo. 

Che sì fulgente al nascer tuo splendea 
Con gli ocelli miei si estihse!... (Si ode un lontano 
squillar di trombe che vien ripetuto dall'eco dì tutte le 
baia circostanti.) 

A! elnngor di barbarici metalli 

Odo i monti muggir in un le valli.' {Ire. ascende 
Mia rascia 2<er osservare da lontano.' 
» E' dunque ver quanto narrare udimmo, 
» Che un torrente di Earbari delL*Eino 
» Precipita ed il corso ad arrestarne 
» Sluovon l'anni d'Augusto! 
Ire. Oh ciel ! 

Uhi.. Che vedi ? 

Iue. Lunga tratta d'armati a questa volta 

Rapida move... Ah! Padre (tornando a Bel.) 
Puggiam... 
Uri.. Non fugge Belisario'! 

Ire. . - Almeno 

Meco ritratti di quest'antro in seno- (condur.endu'u 
entro una sprr,o incavato a pie di una rvpe.} 
SCENA IL 

Dalle sommità dell' limo discende un orda di Alavi e Mal- 
gari A lami ito ed Ottavio sona fra i Duci. Al suono- 
di barbari strumenti si dice il seguente Coro, ripetalo 
sempre dal? eco. ì 
Diffondasi terribile 
CiTido'dì guerra, 
Eremi !a terra, 
Hi niln Ti! !-i il ciel. 
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E all' urto irresistibile 
Di nostra possa 

Scorra |ier l'ossa • ' 

Bei Greci un gel. 
SCENA 111. 

Uhlismuo ed Iuene compariscano sul limitai- dèli' unire 
e detti. 

Ala. Impavidi guerrieri 

Quel che vedemmo veleggiar da lungi 

Nembo di polve, le corti asconde 

Del Greco imperador, l'ora s'appressa 

Delie pugne. 
l fl! '-- Qual.voce! 
lite. E Alamiro. [somuestniucitn fra Uro) 
Ott. ■ E tu eredi 

Che all' opra ne flan ligi?.... 
Ala. Si, risnonar di Belisario il nome, 

L'drassi appena o i prodi, 

Che sotto 1' elmo incanutir seguendo 

L'invitto duce, a vendicarne i toni 

Pugnando svrein consorti. 
Ott. Dunque s'incontri l'inimico. 
Al - A - „ All' auro 

Delle battaglie alzate 

La voce. 
<>tt. All'armi. 

£° R0 - All'armi! [anelandosi) 

linL - ., Olà formate! [Si ma- 

ni '.lesta gettando il i>astn,ic ed aUc^;i>. t ,uUsi a Maesto- 
so contegno.) 
Ala. Belisario! 

Ott. Coro Egli!... ilo circondano compresi di ma'-,,- 

ALA - . Ah! stringo vitilitì 

Le tue ginocchia. 9 " 

Bkl - Scostati... 

Degno non sei tu di baciar la polve 
Che calpesta il mio piò d' ingiusta guerra 
1' ar strumento il mio nomo! me chiamasti 
Padre! E greco sei tu ! vii menzognero 

Ala. » Quel detto al cor tu' è fero 

Non son uso a mentir... Su greco lido 
Da vandalo nocebier lattante ancora 
Fui raccolto. 

Ah! che dici!... 
Bel. Qual grido?... E perchè tremi! (e sempre appog- 
giato all'omero W Ifcaf 
Il!E - 0 padre il giorno 

Che dal fatai consesso uscia la madre; 
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A me sveli che il servo tuo non spense 
Il pargoletto Alessi, » ma sul inarg-o 
* i Lo abbandono do! mai-. 
Bel. Che ascolto 

Ala. Ali ! forse ... 

Bkl. Tu dunque-?.... ., I 

Ai. a. 11 vero io dissi. {-sì trai dui seno una croce' an- 
nodata ad una calerli] 
Su questo della fé simbolo augusto, 
Che sino dalle fa*cq 
Al collo mi psiuluii lo gìui '0. . ,. ' ' 
Bel. 0 figlia . . , ,: 

Deh tu rimira. 
Ime. Avvi sull'orlo il motto 

s In questo segno vincerai. » 
Bel. . La madre. ; 

IV Alessi ni collo il di vin segno impose 
Nel di elu? n. Ini dio vita, 
Ed egualmente... il pio... r ' . ' 
Motto acuito vi stava... 
ItiK. Ala. Eterno. Iddio : 

Bkl. Ire. Ala. 
Ch' £J f03*j" Oh nuoi momenti.' 
Ire. «Bel. Parla... prosegui ancor.. 
Ala «Bel. Mi mancano pli accenti... 

La irioia opprime il cor! 
tuli. Di... su qusil riva il barbaro 

T inveline ? 
Ala. Ove con l'ondo 

Del maestoso... Bosforo 

Il Ponto.... si confonde, .' 
Ihb. Fu quivi !... 

Bel. Ah ! frena i palpiti 

Cuoi' mìo... 
lui;. Ne dell' evento 

Un pegno... un qualche indìzio... 

Avesti ? 

Ala. Or mi rammento!.,. 

Questo pugnale il vnndalo 

Raccolse a me d'apprèsso. ■ " , - '• 
BEL. Oh s'io vedessi.'... 
iHii. Ah .porgilo.... ' 

E qui sull'elsa espresso... 
Bel. Eorse un romano?.... 
Ala. . È Giunio 

Che immola i Agli... 
Bkl. E il mio, 

E... il min pugnai !',., 
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Isb. I'iìi dubbio 

Non... resta ornai... 
Ala. Son io 

Figlio di Belisario 
Ott. Cono Suo figlio/ 

Bel-. Alesai... qui.. (Usti 

At.a. Padre... de'iulojW le braccia) 

lue.. 1 Fratello!... 
Uri.. 'Abbracciami...: 
Tutti. Oh avventurato dì I Ala. ora Alessi precipitai^ 
fra le braccia del padre, che gli tiene là destra sul 
'capo. Ire. stringe teneramente il fratello al seno. Ana- 
logo movimento dei Barbari.) ■ ! - .■ ■ : ■ 
Bel. 1 figlio 
litE. J se il fratel sttlh'gerè 
A r. e ■ \ padre 

i Mi è dato al seno, . 
L'iù non desidero 

Son ; ptìB° appieno ' 
■ Sfido i tuoi fulmini. 

Sorte ctudel. 
A questo tenero 
Soave amplesso 
Tanto del giubilo. 
È in me i' eccesso, 
Che parrai d'ossero 
lì api t * in ciel ! 
Bel. Fisrli parti a m 'q ili l' aùra 

É' il alte nebbie infesta, 
■Ma non fla lardo a sperderlo 
11 vento... 

Ott. Olà, t'arresta. 

Rendine il Duce : mutuo 
Ne' stringe un giuramento 
Fin che non sia Bisanzio 
Spianata al suol. ... 
Iìel. Che sento ( 

Ott. E il patto inviolabile 

lo non aclorrù giammai. 
Bel. Giurasti? {ad Ale. che ali sia d! accan Co) 

Alvi. Allor... {interdetto, 

BUI- . Rispondimi: (con piò forzai 

■ Giurasti.? • . . 
Ale. È ver' giurai. . 

Sol morte il voto infrangere -, , 

Può che mi stringe s"eo... 



Dunque si muoia. {Impugnando lo siile 
per Irti/fremii 

Ihk. OtT. AiTtìSliitt... ltra.lteiicnlo.jll il braccio) 

Ott. Noi fermi tu T {scuote/t'Jo 1!el. ch'era 

rimasto immollile/ 

Bel. Son cicco. (Cd» sublime intrepiiezta] 

Ott. [Tocco da /mito eroismo disarma Ala. e lo spin- 
OTT. Vivi, io sciolgo la sacra alleanze, ge verso Bel.) 

Noi rechiamo a' nemici la morte. 
Ott. Coro È segnata de' Greci la sorte... 
Belisario fra lor uan sarà! 

Bel. Alu. Ire 
Pia deluso l'ardita speranza: 
Repfte un nume de' Greci la sorte 
l'or la patria pugnando da forte 
Belisario ognor greco sarà 
(squillano le trombe (tei Barbari, ed essi partami guidali 
da OTT. Bel. coi figli entra da lato mi-.lesiiuo, ma per 
altra via.) 

SCENA IV. 

Tenda di Giustiniano, clic aprendosi nel mezzo lascia 
scorgere ncll' ultima distanza le sommità dtll'Emo. 
Gl USTIONANO, e Guardie. 
Giù. (Ad alcune guardia che ricevuto l'ordine di partire.) 
Ite al campo, e sia palese al Duce 
Ch'io giunsi, e che prefiggo 
Alla battaglia il nuovo dì. 

KQÉNA <V. 
Antonietta, e delta, 
alla è cinta di gramaglie, il suo volt') è pallido e co isun- 
to. In sica chioma scarmigliala ; giunta appena si ar- 
resta ansante sul limitare. 
Giù. Chi veggo 1 

■A nt. Un empia. 
Gir. "A che venisti ? 

Ant. A far «Mese 

Delitto orrendo. 
GIÙ. li scioglierai tu sempre 

Ad accusar lo labbra! 
Ant. ■ •■ 1 Oli! chiuse allora 

Morte ie avesse, che menzogna infami; 
Ad attcstar si aprirò! 
Inorridisci o Cesare, quel' grande 
Che mio consorte più nomar non oso. 
È innocente. 
Gm. Che dici ! 

Ant. Lo cifre accusatici 
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Man compra simulò: del tradimento 
Eutropio ehlii ministro. 
Giù. Ali! scellerati!... 

Morte nd entrambi.... 
Ant. Morte?... 

È giusta... la desio... - Per queste balze 
Coito in traccia di luì... Morire io .voglio 
Ma pentita al suo pie... ma eh' io distolga 
Dui nefando mio capo 
L' alta -minaccia del flagello eterno, 
S'apra per me la tomba, e non 1' a verno. 
Da qui i di, che l' innocente 
Spinsi in preda a tanti affanni, 
Da quel dì che il ciel clemente 
Cancellar dovrà dagl'anni 
De' viventi T odio eono... 
Di me stessa io son l'orror... 
La speranza del perdono 
Sol -mi regge in vita ancor. 
f Ode si fuor della tenda un rumore che si aeeicina, e cuci 

che gridano) Vittoria 1 
Gih. Intorno echeggia 

Di liete grida il ciel!.. Che (la!.. Si veggia... 
SCENA VI. 
Irene circondata dai Pastori dell'amo, 
e dalle Guardie imperiali, e detti. 
Gli'. Irene !... 
Ant. Figlia!... 
Irh. Oh ! madre !... ■ 

Fauste nuove ad entrambi,. Il figliuolo tuo 
Spento non c. 
Ant. Che porli !.... 

Ibe. T.n.;Alamiro 

Abbracciarlo potrai. 
Ant. Ciel!.... Non deliro T... 

Tu non m'inganni? 
Ire Fugge (a Giù.) 

L' oste nemica. 
Gru. Fugge! 
Ire. Inarcherai 

Per la sorpresa il ciglio, allor che noto 
Il vincitor de' barbari ti fia. 
Giù. Chi? Parla. 
Ihb. Belisario. 
Ant. Hi !... 

Gii'. Coinè, narra, 

« Come potta?.... 
Irf. a La china 

■s D' un erto colle che sovrasta ni campo 
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« Da' greci srvndcv-;un, quando le trombe ■ 
« squillare udimmo... Impetuoso turbine; 
i su tuoi ipiouHiù l' Alano, e ì tuoi ruggirò. 
« Ciò dirfsì al padre, chu avvampi di sil"ifHO. 
e E dal Qifliuol scortato 
a Discese al pian. Rermacevi sciamando 
« lìelisatio/è ron voi. La nota .vooei 
« I fuggitj.fi arresta. 

. *. Del Hiiiuiuti Uiti'ii iil'.^ii l'eroe l'upenie 

i H quei l'oacliio.ò dui canino, etr-Li U munU'; 
« Tutto panfi-iast allor... quanto 1,' aspetto 
« Di IJ 'lis-ivio .ardir ne Greci intonili!.- i. , ; 
« 'l'auto ne scema ai .Uiu-ìiari ! .Tretritiinla ; 
* Arde, ma lirrvi; V.y twnzou.-.. scomposti : 
o Hon sia le Illa dd lumnjo, .infranto i 
» Gì» le temuto insegne..,.., . s, - 
«■ (,'lii pria t'iiii-iivn or l'ileo, e cada uà timo.; 
« Trionfa il Cìrui-o. -il vin.L-iLort; è vinto.'; .-. 
Giù. Oli giorno ! Oli Udisario ! 

Amt. Ah ! jpfia /eh' .io .muoia 1 

Una lagrima anuor spargo ili gìoja. ■ 
(Si sente di in-Uano -nu >«icWS $vi>;ia di truìahr <V o 
di <jr'd<i dtilnrus-:,. tutti sano colmiti il'il pi^sc.ih- 

Twtti. Di piiiiru, di p-ciniti ■ ■ ■ ■ 
il -eMo -rimbomba! ' '■■>■'" ■ 
In suono funereo • i - 1 

Echeggia la tromba! 1 :: ; .:'■! 

Ignoto tevrdr'-. ri '. < ! -i 

Mi BMiide-Sul cor !. ■ > n.- ,<_• 

SCEK^.yfJ.,,,,-,'" ■'' ... 

• *> ■ ■■ -Alessi e detti. 

Ale, PinijffMiJp : fien nunzio' 

Ili nuova dolente. . , ,., ■•■ 

IBK. 11 padre?... , 

Axr. Qimi palpiti ,;.,„ , .• 

Ale. DnH'orda fuggente ■ 

Ud darflo parò, 

E a.4norte /l 'ferì,. . , . ,....„ 
liti:. Ahi! pndrs! ' , '. 



Qua! fulmine! _ t.:. , ' 
■ "'E 'tratto qui 



Oigiii;M Of Google 



- -23 — 
SCENA ULTIMA. ' 
Accompagnato da hi : i;ilire musica c'ea capitili o BkusaIìu» 

sa</li scudi dei Veterani, Guerrieri c detti. 
Tutti tranne Bel. Funesto spettaeolo ! 
lui.:. Me misera?... {córrendo al pad?') 

Hkl. Irene - ! 
Tutti tranne Bel. Ricopriti, o eie! 

IV un lugubre voi. 
Giù. Amico... (con voce sr.fo-i'tt't tini pian!-; c striui/endti 
Bei,. A re. Cosare la destra di Bel.) 

De' figli... la sorte 
Affido... rammentalo... 
Neil* ora... di... morte... 
Oiu. Lor padre sarò. 

Aut. (Cadendo a pie di Iìl-l. nelV estrema deglutitine.} 

Perdono... (ìJel. tocco dalla di lei voce, se/linde 
la bocca, e /a un ftneiwento come ],er aitarsi, ma Iti 
partita -nieu meno sulle cono ut se sue l«.l>b.-u, uu tremore 
lo luceste in tutta la persona e ricada estinto.) 
Tutti Spirò ! {Lungo ed angosciosi' sil<«:t''. 

AUT. resta immollile nel suo terrore, coti gli occhi sjia- 
ooileu'ilmentc fitti sul corpo di Belisario- <>,-<.-::i t. <„■:■> 
i/i tutto Viìdf.eio della di* aerazione.) 
Egli è spento, è del perdono 
La parola a me non disse: -■ 
Di mia voce udendo il suono 
Forse in cuor mi maledisse... 
Forse in ciel del fallo mio 
Or m'accusa innanzi u Dio... 
In ecerno è a me rapita 
Ogni spome di merce. 
Ab toglietemi la vita 
Che la morte è un ben per me. 
Gii:. Colio Aborrita dui mortali, 

Condannata dall' Eterno, 
Vivi iniqua, a tutti i mali 
Prova in terra dell'averne... 

Nieghi a te la iuc.f- il giorno— 
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Un supplizio fia per me. 
Ah toglietemi la vita. 
Che la morte è un bori per me ! 
'Fugge dissennata, ma giunta innanzi al cadavere di Hel. 
■vi arresta ad un tratto, e cacciandosi le mani fra i 
capelli, ed aliando v„in stridii nr. ibilr. precipita al suolo}. 
Ale, Ihe. La sciagura <■ ornai compito!... 

Tutto il ciel rapisce a me! 

[Movimento universale d'orrore. 
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